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Quando lo scorso autunno Claudio Carniato (presidente parrocchiale dell’A.C.) e don Pierangelo hanno proposto il campo unitario ai vari membri di Azione Cattolica Parrocchiale, l’idea non ha avuto molti sostenitori: erano più i dubbi sollevati che gli apprezzamenti… 

Piano piano, passo passo, il progetto ha preso sempre più concretezza. In esso obiettivi, modalità, relatori e argomenti, preghiere, canti e veglia, hanno preso colore e forma … un arcobaleno di colori!! È arrivato così, atteso e allo stesso tempo improvviso, il 28 luglio. Le perplessità, nel frattempo, si erano stemperate e oltre cento campisti tra bambini, ragazzi, giovani e adulti erano pronti ed entusiasti di partire. Non mancavano nemmeno i piccolini, futuri pulcini, mascotte del campo.

La S. Messa, le aspettative di ognuno, la consegna dell’impegno per la verifica finale ai capi clan, e poi… partenza!! C’è qualche intoppo ... un po’ di confusione ... forse è la prima esperienza di campo unitario per noi e ne stiamo pagando lo scotto .. siamo in tanti, è difficile coordinare bene tante persone, con esigenze così diverse .. Ed invece, a fine giornata, scopriamo che ogni intoppo era voluto, che dovevamo capire quali effetti produce la confusione, il caos, nelle nostre vite, il disagio che da esso deriva, ed apprezzare così, ancora di più, ciò che avremo scoperto e vissuto i giorni successivi. 

Da questo momento è tutto un crescendo: ciascun componente del campo ha la possibilità di vivere esperienze ed incontri unici, importanti per il proprio cammino di vita e di fede. C’è posto per tutti, dai più piccini ai più … anziani, momenti di grande coinvolgimento. Abbiamo incontrato testimoni che ci hanno condotto per mano sostenendo e favorendo i nostri passi nel cammino verso Dio. Abbiamo trascorso intense giornate insieme cercando di approfondire la nostra conoscenza. Diversi tra noi per età, esperienze e percorsi. Ognuno con il proprio bagaglio più o meno pesante da condividere, nella verità, per vivere insieme esperienza di Chiesa, con le sue ricchezze e le sue fatiche. 

La camminata di giovedì ben raccoglie e rappresenta la metafora di questo viaggio. Punti di partenza diversi, percorsi diversi, tempi e difficoltà diverse, ma stesso arrivo, un luogo accogliente, un ristoro in vetta, dove riunirsi e ritemprarsi, insieme, rispettando tempi e fatiche di ognuno. 

Ogni giorno la scoperta di un colore che rinnova le nostre esistenze attraverso la proposta di un atteggiamento da vivere per crescere nell’amicizia con il Signore. 

Immersi in un Creato che ci avvolge e ci abbraccia, dono d’Amore di un Padre che ci ha pensati a Sua immagine e ci ha donato tanti talenti per crescere a Sua somiglianza,  facciamo esperienza di Bene e di Libertà vera.

Tutto è iniziato con un “Sì”. Anche le nostre presenze al campo , che hanno implicato per qualcuno mettere da parte altri progetti, combinare impegni precedenti. Ma alla fine, negli occhi e sulle labbra di molti, risuona un unico <<GRAZIE!>>  per questo legame rafforzato tra noi, e tra ciascuno con il Signore. Un “Socio”  << con cui vale la pena di mettersi in affari >>, come ci ha testimoniato Chiara M. , giovane donna, che gravemente malata da circa vent’anni, ripete quotidianamente il proprio “sì” a Gesù sulla croce divenendone, sempre più, Sua immagine, qui e ora. La luce speciale nei suoi occhi ha saputo tradurre per noi la sua fede forte ed il suo grande amore per Gesù, insegnandoci a fidarci ed affidarci a Lui, certi che Dio è con noi sempre, e dentro di noi da sempre. 

Vale la pena allora, approfondire e custodire il nostro rapporto con Lui, fosse anche solo cogliendo il sorriso di un bimbo; le lacrime improvvise piene di nostalgia per la lontananza dalla mamma; voci che cantano all’unisono la propria lode all’unico Padre; l’esperienza, sempre nuova, dell’abbraccio di Dio, Padre Misericordioso; un silenzio così profondo da far sentire unico, il respiro di cento persone incantate sotto il cielo di Lorenzago di Cadore.

Ed è già ora di andare, è tempo di saluti … un saluto che non è un addio ma, un <<Ci sarò sempre per te>> ,  <<… per voi>>, e può sembrare che ti si strazi il cuore ma se riesci a cercare tra le sue pieghe potrai sentire anche <<Fidati ancora, fidati di Me…>>.
Un arcobaleno di colori �che vola su nel cielo e si tuffa nei cuori�che dona tanta gioia e felicità�e riempie d’amore la nostra città.





(ritornello della canzone del campo)
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